Rebibbia, 20/7/2012 

Cara radio, non posso non ammettere che entrare in questo luogo della vergogna umana non sia stato un trauma sopratutto per chi come noi ha sempre odiato il carcere. Momentaneamente mi trovo in un reparto di transito, in uno stanzone con altre 9 persone: 3 romeni, 2 iraniani padre e figlio, un africano e 3 italiani. Comunque persone tranquille e solidali, l'africano poi che sembra venire da un altro pianeta è diventato la nostra “mascotte” e in alcuni momenti riusciamo anche a farci grosse risate, ma poi la galera rimane la galera con tutte le sue schifezze e io in attesa di capire come evolve la situazione. Un abbraccio a tutti e a tutte da chi comunque malgrado tutto continua a rimanere fedele alla linea e forte delle proprie convinzioni e, che devastatore e saccheggiatore è lo stato e il carcere ne è una chiara dimostrazione. Vi voglio bene, il vostro Fagiolino.
